
LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (12, 43-51) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Questo 
è il rito della Pasqua: nessuno straniero ne deve mangiare. 
Quanto a ogni schiavo acquistato con denaro, lo circonciderai 
e allora ne potrà mangiare. L’ospite e il mercenario non ne 

mangeranno. In una sola casa si mangerà: non ne porterai la 
carne fuori di casa; non ne spezzerete alcun osso. Tutta la 
comunità d’Israele la celebrerà. Se un forestiero soggiorna 
presso di te e vuol celebrare la Pasqua del Signore, sia circon-
ciso ogni maschio della sua famiglia: allora potrà accostarsi 
per celebrarla e sarà come un nativo della terra. Ma non ne 
mangi nessuno che non sia circonciso. Vi sarà una sola legge 
per il nativo e per il forestiero che soggiorna in mezzo a voi». 
Tutti gli Israeliti fecero così; come il Signore aveva ordinato a 
Mosè e ad Aronne, in tal modo operarono. Proprio in quel 

giorno il Signore fece uscire gli Israeliti dalla terra d’Egitto, 
ordinati secondo le loro schiere. 

  

SALMO (Salmo 77)           

DIREMO ALLA GENERAZIONE FUTURA LE MERAVIGLIE 

DEL SIGNORE 
Ciò che abbiamo udito e conosciuto 

e i nostri padri ci hanno raccontato 

non lo terremo nascosto ai nostri figli, 

raccontando alla generazione futura 

le azioni gloriose e potenti del Signore 

e le meraviglie che egli ha compiuto.  

 Ha stabilito un insegnamento in Giacobbe, 

 ha posto una legge in Israele, 

 che ha comandato ai nostri padri 

 di far conoscere ai loro figli, 

 perché la conosca la generazione futura, 

 i figli che nasceranno.  

Essi poi si alzeranno a raccontarlo ai loro figli, 

perché ripongano in Dio la loro fiducia 

e non dimentichino le opere di Dio, 

ma custodiscano i suoi comandi.  

 Cose meravigliose aveva fatto davanti ai loro padri 

 nel paese d’Egitto, nella regione di Tanis. 

 Divise il mare e li fece passare, 

 e fermò le acque come un argine. 

 Fece partire come pecore il suo popolo 

 e li condusse come greggi nel deserto.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (5, 1-6) 

In quel tempo. Mentre la folla gli faceva ressa attorno per 
ascoltare la parola di Dio, il Signore Gesù, stando presso il 
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LETTURA DEL PROFETA ISAIA (61, 10-11) 

Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel 
mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha 
avvolto con il manto della giustizia, come uno sposo che si 
cinge il diadema e come una sposa che si adorna di gioielli. 
Poiché come la terra produce la vegetazione e come un giar-
dino fa germogliare i semi, così il Signore Dio farà germoglia-
re la giustizia e la lode davanti a tutti i popoli. 

 

SALMO (1Sam 2,1.4-8 )           

ESULTO NEL SIGNORE, MIA SALVEZZA 
Il mio cuore esulta nel Signore, 

la mia fronte s’innalza grazie al mio Dio. 

Si apre la mia bocca contro i miei nemici, 

perché io godo del beneficio che mi hai concesso. 

 L’arco dei forti s’è spezzato, 

 ma i deboli sono rivestiti di vigore. 

 I sazi sono andati a giornata per un pane, 

 mentre gli affamati han cessato di faticare. 

La sterile ha partorito sette volte 

e la ricca di figli è sfiorita. 

Il Signore fa morire e fa vivere, 

scendere agli inferi e risalire. 

 Il Signore rende povero e arricchisce, 

 abbassa ed esalta. 

 Solleva dalla polvere il misero, 

 innalza il povero dalle immondizie, 

 per farli sedere insieme con i capi del popolo, 

 e assegnar loro un seggio di gloria. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (2, 41-51) 

I genitori di Gesù si recavano tutti gli anni a Gerusalemme 
per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi saliro-

no di nuovo secondo l’usanza; ma trascorsi i giorni della fe-
sta, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù 
rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorges-
sero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viag-
gio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non 
avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai 
dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che 
l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le 
sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli dis-

se: “Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, an-
gosciati, ti cercavamo”. Ed egli rispose: “Perché mi cercavate? 
Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre 
mio?”. Ma essi non compresero le sue parole. Partì dunque 
con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua ma-
dre serbava tutte queste cose nel suo cuore. 

dunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le 
farò pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi 
abitati della regione. Le condurrò in ottime pasture e il loro 

pascolo sarà sui monti alti d’Israele; là si adageranno su fertili 
pascoli e pasceranno in abbondanza sui monti d’Israele. Io 
stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. 
Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta 
e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e 
curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le 
pascerò con giustizia». 

 

SALMO (Salmo 23)           

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE: NON MANCO DI NULLA 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l’anima mia, 

mi guida per il giusto cammino 

a motivo del suo nome.  

 Anche se vado per una valle oscura, 

 non temo alcun male, perché tu sei con me. 

 Il tuo bastone e il tuo vincastro 

 mi danno sicurezza.  

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici. 

Ungi di olio il mio capo; 

il mio calice trabocca.   

 
LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI (5,5-11) 

Fratelli, la speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è 
stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo 
che ci è stato dato. Infatti, quando eravamo ancora deboli, 
nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento 
qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno 
oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il 
suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, 
giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo 

di lui. Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconcilia-
ti con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora 
che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. 
Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore 
nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la 
riconciliazione. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (15, 3-7) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai farisei e agli scribi 

questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde 
una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di 
quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, 
pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli 
amici e i vicini, e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho 
trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: 
così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si con-
verte, più che per novantanove giusti i quali non hanno biso-
gno di conversione». 

LUNEDÌ 7 giugno 2010 

SABATO 12 giugno  2010, CUORE IMMACOLATO DELLA BEATA VERGINE MARIA 
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di fare: Per sei giorni si lavorerà, ma il settimo sarà per voi 
un giorno santo, un giorno di riposo assoluto, sacro al Signo-
re. Chiunque in quel giorno farà qualche lavoro sarà messo a 

morte. In giorno di sabato non accenderete il fuoco, in nessu-
na delle vostre dimore». 

 

SALMO (Salmo 117)           

RENDETE GRAZIE AL SIGNORE, IL SUO AMORE È PER 

SEMPRE 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 

Dica Israele: 

«Il suo amore è per sempre». 

Dica la casa di Aronne: 

«Il suo amore è per sempre». 

Dicano quelli che temono il Signore: 

«Il suo amore è per sempre».  

 La destra del Signore si è innalzata, 

 la destra del Signore ha fatto prodezze. 

 Apritemi le porte della giustizia: 

 vi entrerò per ringraziare il Signore. 

 È questa la porta del Signore: 

 per essa entrano i giusti. 

 Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 

 perché sei stato la mia salvezza.  

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi. 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci in esso ed esultiamo! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Vi benediciamo dalla casa del Signore. 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 

sei il mio Dio e ti esalto.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (5, 36-38) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai farisei e agli scribi 
una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuo-
vo per metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo 
strappa e al vecchio non si adatta il pezzo preso dal nuovo. E 
nessuno versa vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino 
nuovo spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri andranno per-
duti. Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi».  

LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (15, 22-27) 

In quei giorni. Mosè fece partire Israele dal Mar Rosso ed essi 
avanzarono verso il deserto di Sur. Camminarono tre giorni 
nel deserto senza trovare acqua. Arrivarono a Mara, ma non 
potevano bere le acque di Mara, perché erano amare. Per 
questo furono chiamate Mara. Allora il popolo mormorò contro 
Mosè: «Che cosa berremo?». Egli invocò il Signore, il quale gli 
indicò un legno. Lo gettò nell’acqua e l’acqua divenne dolce. 
In quel luogo il Signore impose al popolo una legge e un dirit-
to; in quel luogo lo mise alla prova. Disse: «Se tu darai ascol-
to alla voce del Signore, tuo Dio, e farai ciò che è retto ai suoi 
occhi, se tu presterai orecchio ai suoi ordini e osserverai tutte 
le sue leggi, io non t’infliggerò nessuna delle infermità che ho 
inflitto agli Egiziani, perché io sono il Signore, colui che ti 
guarisce!». Poi arrivarono a Elìm, dove sono dodici sorgenti di 
acqua e settanta palme. Qui si accamparono presso l’acqua. 

 

SALMO (Salmo 102)           

BENEDICI IL SIGNORE, ANIMA MIA! 
Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti circonda di bontà e misericordia.  

 Il Signore compie cose giuste, 

 difende i diritti di tutti gli oppressi. 

 Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 

 le sue opere ai figli d’Israele.  

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all’ira e grande nell’amore. 

Non è in lite per sempre, 

non rimane adirato in eterno.  

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (5, 12-16) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù si trovava in una città, 

ecco, un uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò dinanzi, 
pregandolo: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi». Gesù tese la 
mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii purificato!». E imme-
diatamente la lebbra scomparve da lui. Gli ordinò di non dirlo 
a nessuno: «Va’ invece a mostrarti al sacerdote e fa’ l’offerta 
per la tua purificazione, come Mosè ha prescritto, a testimo-
nianza per loro». Di lui si parlava sempre di più, e folle nume-
rose venivano per ascoltarlo e farsi guarire dalle loro malattie. 
Ma egli si ritirava in luoghi deserti a pregare. 

LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (17, 8-15) 

In quei giorni. Amalèk venne a combattere contro Israele a 
Refidìm. Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini 
ed esci in battaglia contro Amalèk. Domani io starò ritto sulla 
cima del colle, con in mano il bastone di Dio». Giosuè eseguì 
quanto gli aveva ordinato Mosè per combattere contro Ama-
lèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del colle. 
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando 
le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva 
pesare le mani, presero una pietra, la collocarono sotto di lui 
ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da una parte e 
l’altro dall’altra, sostenevano le sue mani. Così le sue mani 
rimasero ferme fino al tramonto del sole. Giosuè sconfisse 
Amalèk e il suo popolo, passandoli poi a fil di spada. Allora il 
Signore disse a Mosè: «Scrivi questo per ricordo nel libro e 
mettilo negli orecchi di Giosuè: io cancellerò del tutto la me-
moria di Amalèk sotto il cielo!». Allora Mosè costruì un altare, 
lo chiamò: «Il Signore è il mio vessillo». 

 

SALMO (Salmo 120)           

IL NOSTRO AIUTO VIENE DAL SIGNORE  
Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l’aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore: 

egli ha fatto cielo e terra.  

 Non lascerà vacillare il tuo piede, 

 non si addormenterà il tuo custode. 

 Non si addormenterà, 

 non prenderà sonno il custode d’Israele.  

Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra. 

Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte.  

 Il Signore ti custodirà da ogni male: 

 egli custodirà la tua vita. 

 Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 

 da ora e per sempre.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (5, 33-35) 

In quel tempo. I farisei e gli scribi dissero al Signore Gesù: «I 
discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere, così 
pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece mangiano e bevono!». 
Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati a 

nozze quando lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando 
lo sposo sarà loro tolto: allora in quei giorni digiuneranno».  

lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I 
pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che 
era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Se-

dette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di 
parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre 
reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo fatica-
to tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua 
parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità 
enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano.  

MARTEDÌ  8 giugno 2010 

MERCOLEDÌ 9 giugno 2010 

LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (35, 1-3) 

In quei giorni. Mosè radunò tutta la comunità degli Israeliti e 
disse loro: «Queste sono le cose che il Signore ha comandato 

GIOVEDÌ 10 giugno  2010 
LETTURA DEL PROFETA EZECHIELE (34, 11-16) 

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io stesso cercherò le mie pe-
core e le passerò in rassegna. Come un pastore passa in ras-
segna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore 
che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie 
pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei 
giorni nuvolosi e di caligine. Le farò uscire dai popoli e le ra-

VENERDÌ 11 giugno  2010, SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 


